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T e l e g r a m m i di l e l ic i taz ioni 
ROMA, -14 

li dice che l'ori. Crispf abbia ricevuto e 
llinui a riceverò gran numero di . tele-
Imini di felicitazioni tanto dall' interno 

dall'estero pel suo recente dìrcorso a 
Ioli. 

P e r l a l a m o s a s o t t r a z i o n e 
dei d o c u m e n t i 

ROMA, 14 
li assicura che . delle persone influenti 
l'opposizione sì danno da qualche giorno 

Iran da fare per indurre i capi del 
Ippo radicale, e specialmente il Cavai-

a desistere dai suo proposito di ri-
fcvare alla, Camera )a questione dei do­
lenti .relativi al processo della Banca 
tana e ciò' per non creare dissidi nel-
posizione. 

L e e c o n o m i e n e i b i l anc i 
ROMA, U 

fversi ministri, sen?a aspettare ohe si 
il Consiglio,-hanno.già infermato 

L Bottelli delle economie che èssi iri-
joao introdurre nei bilanci... ' 
Ino però economie di poco conto che 
[potranno dare un gran sollievo alla 
(za, 
lei resto, ogni giorno cresce la persua-

; che per provvedere a! disavanzo c e ­
leranno tutti o quasi tutti i progetti 
fziai'i, che al ministero delle finanze sì 

) preparando. 
Nel b i lanc io de l la m a r i n a 

DOMA, 13 
I capitolo assegni straordinari ed in­

foi agli ufficiali della regia marina ed 
fissione, nel bilancio della marina, si 

aizzeranno, a quanto paro 100,000 

Le parole di Grispi 

lufitiion'e di ieri sera ritorna sulle pa-
|ptnu,nz,iate n Napoli da Crispi in un 

, dove concludendo che riguardo al 
Prato dì quelle parole è prudenza a-
|W per pronunziarsi, dice fra le altre 

l'anni tutto, bisogna persuadersi che ad 
lraa parte degl'ìt liani - r i è forse sba­

lli chi dicesse « alla grande maggio-
•piacerebbe di veder stabilito un buon 

W Vivendi-coi Vaticano. Lo desiderano 
l™ quinti almeno del nostro clero, e lo 
'ano anche te moltitudini, né soltanto il 
fra esse. No -, vi è infinita gente, che 

'a ili star' bene, realmente, con Dio e 
1 Patria, col Re d'Italia e col Capo della 
!i ioprattitto perchè questo Oapo della 
1 è italiano e comanda dall'eccelsa Roma 
'* centinaia di milioni sparsi in tutto il 

list' accordo fra il Quirinale e il V»U-
«Misfa, in molti, la ragione, il senti-
e la fantasia; e quindi non esitiamo a 
«o so l'avvicinamento si verificasse, sa-
•Molto, in generale, cori soddisfazione, 
D™i punii, con sincero entusiasmo. » 

so ii loro compiacimento e il toro encomio per 
le prove da voi date di saldo valore. E insie­
me e dopo, da parte di eccelse autorità mili­
tari e civili, da parte di associazioni, sodalizi 
e cìrcoli, dai veterani delle patrie battaglie 
alle giovani speranze dell' avvenire, da parte 
di personaggi illustri, mi giunsero lettere e. 
telegrammi di ammirazione per voi e per la 
spedizione coronata da sì brillanta successo. 
Onde mi sento in dovere di rendermi inter­
prete, con grande mia soddisfazione, dpi sen­
timenti italiani. 

unìotali e Saldati, 
La Nazione è contenta di voi e guarda lieta 

alle vittorie dì Agordat e di Kassala, eolle 
quali avete fieramente iniziato la vostra storia 
militare, ed alla bandiera italiana issata in 
alto a Kassala, simbolo di rigenerazione, sul 
comignolo forte che avete costrutto. È questo 
un meritato compenso alle vostre gesta ono­
rate; ma è anche un impegno maggiore di 
prepararvi e di essere sempre pronti a rinno­
varle. 

Il Maggiore Generale Governatore 
O. BARATIERI 

««lille del giorno alle truppe 

Plesto dell'ordine del giovivi ema-
F/numente alle truppe da S. E, ti 
latore : 

te<« e Solanti,' 
1 " Re ha plaudito alla vittoria di Oas-
I auguste parole che come 
r 1 »>i'eco profonda 
|* i l i in e in tutti gli Stati civili. II go-

• M. ed ì suoi ministri hanno espres-

L'INCOERENZA 
ili F r a n c e s c o ©rìsi l i 
Infiniti e svariatissimi sono i commenti 

che di questi giorni si vanno facendo ai 
discorso del Presidente del Consiglio a 
Napoli. 

Le parole dell' on. Crispi valsero a farlo 
alzare, alle stelle dai partigiani suoi, come 
a provocare contro di lui. i più atroci in­
sultici piùv bassi vituperi!. 

Questo è fenomeno che si ripete quoti­
dianamente allorché, trattasi, di esaminare 
la condotta d'ogni uomo, politico delKim-
portaaza d'uri capo di governò,: riè ?.? ha 
persona al mondo ohe possa lusingarsi di 
montare la scala lusinghiera; della celebrità, 
senza essere denigrato d'altra parte, e ciò 
per quella legge fatale d'equilibrio che 
vìge incontestata sui destini dell 'uomo. 

Chi osserva senza spirito partigiano, ed 
unicamente preoccupato del sereno trionfo 
della giustizia deve fare astrazione dalle 
opinioni altrui, spesso presentate con effi­
cace artifizio, e valersi solo dei -varii ar­
gomenti su etti son fondate, per servirsene 
nel pronunciare il proprio giudizio sui 
funi, 

Questo e quanto ci proponiamo di fare 
nell' articolo odierno, per vedere se e quan­
ta incoerenza vi sia fra le opinioni mani­
festate dall 'on, Crispi, a cinque anni di 
distanza, relativamente alla questione reli­
giosa. • 

Noi citeremo due brani di discorsi del 
Crispi, che, sebbene già riporlati da altri 
giornali, crediamo utile porro sott' occhio 
ai nostri lettori. 

Il l i ottobre 1889 egli disso: 

« Cerchi la Chiesa con le sue forze di ri-
« farsi sul tempo, di paralizzare i quattro so­
ft coli di vittoria del libero esaraa ; cerchi di 
'.'•incatenare nuovamente Prometeo, che, 
«senza venrie a battaglia con Dio, volle pur 
« vederlo da vicina e giudicarlo. Cerchi an­
imerà d'impaurino coi fulmini del Cielo, 
« or che esso ha cfrteslo ed. ttenuto in terra 
« la libertà. 

«A noi il combattere per la ragione, e il 
* far si che lo Stalo italiano ne sia V espres-
t sione evidente ». 

Il 10 settembre 1894 egli pronunciò lo 
seguenti parole: 
., « Oggi più che mai sentiamo la necessità 
« o.tia le duo autorità, la civile e la religiosa. 
« procedano di accordo per ricondurre le 
« masse traviate sulla via della giustizia e dol­
ci l'onore. 

«Dalle più nere latebre della terra è sbu-
«cala una setta infame, la quale scrisse sulla 
«sua bandiera: «Né Dio, né Oapo». Uniti 
«oggi nella festa del/a riconoscenza, stringia-
« moci insieme per combattere cotesto mostro 
• e scriviamo sul nostro vessillo : , con Dio, 
«col Re e per la Patria». 

sempre 
sercito, nel 

Anche noi (t'oviamo, non v' ha dubbio, 
una patente contraddizione fra i due testi, 
ori osiamo dire ohe è ben diversa da 
quella che vi hanno trovato i giornali cle­
ricali e buona parte dell' altra stampa pò. 
lìtica. A nostro parere, il Crispi si con­
traddice invocando che la 4tte autorità, la 
civile e la religiosa, procedano di accordo ecc. 

laddove cinque anni or sono egli prendeva 
a fronte la Chiosa, negando'e per cosi dire 
ogni autorità, e lasciando chiaramente scor­
gere che di lei si poteva, si doveva anzi, 
l'are a meno. 

Fin qui v'ha incoerenza, sebbene si trat-
T Ì d ' u n a semplice ijuestione d'opportunità. 
L'pn. Crispi ha ben potuto ricredersi su 
questo punto come tanti altri che lo pre­
cedettero sullo stesso terreno, come, per 
citarne uno, Emilio Zola, il quale.dopo a-
ver tanto combattuto lo spiritualismo a 
vantaggio delia scuola positivista, escla­
mava, or non è molto, smarrito davanti 
allo spettacolo della nostra società scet­
tica e materialista : « Chi ci darà un - no­
vello ideale?» 

li notisi che fon . Crispi non ha mai, 
come i positivisti, combattuta l ' idea reli­
giosa. 

L'odierna sua resipiscenza, la quale è 
cereamente ispirata da ragioni d'ordino e 
di .politica che ognuno dei nostri lettori 
può immaginare, non implica ch'egli da 
ateo sia diventato credente; o ohe lasci 
sperare a taluni di divenir clericale, poiché 
nel: testo del suo primo discorso non tro­
viamo ta professione dì ateismo, essendovi 
troppa differenza fra il pensatore patroci­
nante la causa del libero esame1 e colui, 
che si professa, negatore della divinità. 
Così nel discorso del 10 settembre noi non 
rinveniamo una conversione, ma semplice­
mente la constatazione della necessità che 
te dm autorità, la civile e la religiosa, pro­
cedano di accordo ecc. 

Secondo noi, il Crispi.non si sarebbe 
contradetto se arasse potuto restare nel 
campo dell ' idea,.e non fosse-statò spinto 
dal desiderio di dir cosa che facesse pia­
cere alla Chiesa, ed avviasse ad un modus 
vivendi fra questa e lo Stato. 

L'incoerenza sua però riguarda ii primo 
capoverso del suo recente discorso, non il 
secondo. ' , 

Lasciamo libero corso alla critica d'ogni 
partito sull'avere egli dato alla Chiesa di 
Roma un'importanza maggiore che pel pas­
sato, ma noi non crediamo che il Presi­
dente del Consiglio abbia voluto fare una 
professione di fede cattolica, come vogliono 
parecchi giornali, di cui alcuni insinuano 
perfino ch'egli si sia lasciato convertire 
dalla paura della morto o dalle lettere mi­
natorie degli anarchici che lo minaccia­
vano negli affetti più cari. 

Il Crispi avrà creduto opportuno di fare 
un'antrace per arrivare non alla concilia­
zione, che è impossibile, ma ad un accos 
modamento colla Chiesa; staremo a vedere 
gli effetti più o meno buoni di questo suo 
passo, sia pure incoerente, della sua poli­
tica; ma dal punto di vista prettamente 
religioso noi siamo certi ch'egli proponendo 
nella sua formola il nome di Dio a quelli 
del Re e della Patria non si è per nulla 
eontradetto, ed ha voluto alludere al Dio 
liberale di Mazzini (della cui formola chia­
mò logica illazione la propr.a), al Dio in­
vocato e temuto da tutti i credenti, di 
ogni culto o di nessun culto, in una vita 
ultramondana che ciascuno s'immagina 
come può e crede. 

Noi troviamo insomma che il Crispi in­
neggiando alla Ragione nel 1889 ed a Dio 
nel '.Sdì non sìa per nulla incoerente, e 
ch'egli invochi e propugni oggi quella stessa 
libertà di coscienza, di cui c'ompiacevasi 
allora. 

Si comprende che i cattolici intransi­
genti non diano valore a queste distinzioni 
poiché non ammettono che possa esservi 
Dio fuori del cattolicesimo, ma bisogna 
ammettere che guardando la cosa sotto 
questo aspetto di liberto, e quindi di tol­
leranza, l'incoerenza di Francesco Crispi, 
può essére agevolmente compresa e giusti 
Beata, essendo desiderabile che in Italia, 
dove prevaio l'elemento cattolico, la Chiesa 
Romana non si trovi in troppo manifesto 
conflitto collo Stato, turbando, come ac­
cade oggidì, la tranquillità dì molto co­
scienze. Af.UEMO DI RuDOLSTftDT 

Un banchetto 
sii gs&x».. X E C o ù s o l x 

[ti DISCORSO DEL GENERALE 
I d o v e r i d e l l e e l a s s i d i r i g e n t i 

Massa, 13 
lenir» nel salone del palazzo provinciale, 

presentì il generale Cucehiarì, i deputati Pol­
lerai™, Quartieri e Poli, le rappresentanze delle 
associazioni operaie della provincia, fuvvi un 
banchetto di 100 coperti in onore del gene­
rale Heusoh, a iniziativa dei regio commissa­
rio Ferraris, ii banchetto riuscì splendido. 

Parlò primo Ferraris, ricordando i titoli di 
benemerenza dell'Heusch. Disse ta soluzione 
della questione sociale dipenderei» g n u parte 
dalle classi dirigenti, le quali par affatto ov­
vero per ragionamento, debbono interessarsi al 
bene degli operai. Lodò H generale Heuseb 
polla istituzione della cassa di soccorso per 
gli operai. Augurò alla provincia il perfezio­
namento industriale non scompagnato dall'e­
ducazione civile, solo mezzo dì evitare odi e 
contrasti di classe (applausi). Indi brindò al 
Re [vivissimi applausi'). 

Parlarono altri oratori. 
Poscia il generale Heusch pronunciò il se­

guente discorso: ,, 

«Mi è.grato, signori, esprimervi l'inSnìtà 
mia riconoscenza poi tributo di affatto e di 
considerazione ohe voleste gentilmente offrir­
mi in questo giorno a suggello del più note­
vole periodo della mia vita, nella quale ebbi 
l'insperata fortuna di raccogliere soddisfazio­
ne, simpatie e onori, laddove avrei potuto fa­
cilmente incontrare triboli, delusioni e amarez­
ze, pure adempiendo con eguale impegno, lealtà 
e cuore il mio dovere (apptausi), , ,.- ' • 

Già dissi, e mi è caro ripeterlo, mi distacco 
non senza rammarico da questi' luoghi privi­
legiati dalla safiira, ove ho 'lungamente vis­
suto in pochi mesi, se la durata della vita, 
più che dal tempo trascorso, si misura dalle 
forti sensazioni. Mi conforta però il pensiero 
che vintaselo in un momento in cui spira sul­
l'intera, provincia una calma rassicurante, fa-
centelquasi obliare le passategapprensioni (ap­
plausi). , 

Non dimentichiamo tuttavia che, in questi 
tempi economicamente e moralmente difficili e 
tristi, si impongono alle classi dirigenti gravi 
e sacri doveri da compiere (bene); non dimenr 
tichiamo che per combattere tuttoció che in­
sidia l'ordine, la liberta, le istituzioni, l'ar­
ra mia tra diverse classi sociali, non basta l'a­
zione del governo per quanto oculata, pròv­
vida ed energica sia, quando non la (appoggi 
il concorso spontaneo, coscienzioso, concorde, 
non,solo delle pubbliche amministrazioni, ma 
di ogni cittadino illuminato, di cuore (bene, 
bravo). Guai se in questa opera di restaura­
zione morale ci dividono meschini attriti di 
campanile (applausi), dì partito, di persone; 
non sarà nell'ora strìngente del periodo, e l'o-
sperienza fatalmente ce lo dimostra, che po­
tremo intenderci per frenare coloro, ai quali 
avremo lasciato il modo di cospirare contro la 
soeiatà, intristiti da un lato dallajnostra indif­
ferenza, trascinati dall'altro da infami dot-, 
trine (applausi). 

, È linguaggio severo il mio e stonerebbe in 
un banchetto di festa, ma ben si addice a un 
han.eb.etto d'addio, in cui il soldato, che dolo­
rosa vicende condussero tra voi, ha il dovere 
di dirvi tutto l'animo suo nella fiducia di.com­
piere un'azione onesta [bene, viva il gene­
rale Ileusch). 

Al regio commissario straordinario, gentile 
ispiratore di questa cara dimostrazione, al de­
putato Pellerano, agli altri oratori, che vol­
lero per eccissiva bontà porre a duro cimento 
la mia modestia, rivolgendomi lodi cortesi, 
porgo i miei piò sinceri e sentiti ringrazia­
menti. 

Al regio commissario, che seppe in {breve 
tflmpo conquistare la consider&ziono e le sim­
patie della cittadinanza, auguro che possa fe­
licemente e presto compiere il delicatissimo 
incarico statogli affidato. (Bravo). 

• Alio illustre commensale generale Cucchia-
ri, al glorioso superstite di una generazione 
di forti, personificante in sé tutto il periodo 
leggendario del nostro risorgimento, presento 
io pure auguri e omaggi rispettosi. (Vivi ap­
plausi). 

All'esercito, in cui batte il cuora della na­
zione e si conservano ancora vivi quei, virili 
generosi ideali che un fatale scetticismo tenta 
anche li ma invano di sfatare e distruggere, 
porgo saluti lusinghieri e cordiali. [Applausi). 

Faccio voti ardentisslini per la prosperità, 

a feìicilà, il lustro di questa ridente, M a ­
stre, importante regione, eoi sono attratto da 
indimenticabili memorie e da preziose ami­
cizie, 

Bevo io puro, animato da personale grati­
tudine e da profonda ammirazione, alla salute 
alla felicità del capo del governo, a Orispi, 
nel cui petto vibra, vivaddio I puro e forte 
lo spirito di italianità che rincuora. (Viva : 
Crispi). 

Filialmente, piano l ' ammodi immenso, r i­
verente affetto, vi invito, signori, alti la men­
te e il cuore, a portare un nuovo brindisi al • 
valoroso nostro Re, (l commensali si alzano 
in piedi e gridano entusiasticamente viva 
Umberto) al monarca popolare e magnanimo 
che provvidenzialmente presiede con intellet­
to d'amore sulle sorti della patria. - Evviva 
il Rei Evviva la gloriosa Dinastia di Savoia 1 
Evviva l'itali»! (Brida entusiasticheprolun-. 
gate di vìva il Sei viva V Italia 1) » 

I commensali fanno una calorosissima ova­
zione a ITeusch. 

Durante il banchetto, il regio commissario 
Ferraris ha spedito un telegramma al Re, 
attestando a S. M. la devozion» e l'affetto 
della popolazione. 

II deputato Poflerano diresse un altro tele­
gramma a Orispi, augurandogli lunga e pro­
sperosa vita pel bene della patria. 

IL CONGRESSO DELLA PACE 
Perugia 13. 

Stamane alla ore l i il sindaco Rocchi ha 
,inaugurato solennemente il Congresso per la 
pace nella storica sala municipale* 

Grande il concorso dei cittadini." 
Vi intervennero il generale Turr, 1'onore­

vole Bonghi,)!'delegati di Parigi - Girone 
OttòuttailCer - i senatori Faina e Jfassaruoci, 
i, deputati Fani, Pompili, Bracci, le autorità 
cittadine e i sindaci della provincia, nonché 
alcune associazioni e i rappresentanti della 
stampa francese. 

Hanno parlato: Girou, a nome di Parigi, e 
Bonghi, vivamente applauditi. • 

La presidenza d'onore del Congresso fu co­
sì composta: Il sindaco di Perugia - Giulio 
Situop - Menotti Garibaldi, Loaiteon, generale 
Oucchiarl, Giulio Siegfried, Arredante, Fahretti 
ita ve, Hebrart, 

Alla presidenza effettiva furono chiamati il 
genoiale Tur, Bonghi, Trariem, Cavallotti e 
Tiberi. 

Bonghi ha pronunciato un applaudito di­
scorso ringraziando, a nome del Gomitato, i 
consiglieri municipali di Parigi. 

Girou, delegato di Parigi gli rispose viva­
mente applaudito. 

Tra le moltissime adesioni ricevute si leg­
gono quelle dì Cavallotti e Sah&tier. 

Si passa alla discussione delle questioni a l ­
l' ordine del giorno: prendono la parola Mo-
randi, Bonghi ed altri. 

Lazzarini presenta due ordini del giorno. 
Il primo deplora il contegno del giornali­

smo francese e italiano che si oppone allo 
sforzo dei comitati per la pace e afferma là 
solidarietà franco italiana. 

Il secondo invita tutte le società ad accor­
darsi col comitato permanente franco italiano. 

SI chiude la seduta. 
Stasera ebbe luogo un banchetto in onore 

dei congressisti. 

L A D1CIHARAZIONK 
pol i t ica de l d u c a d ' O r l e a n s 

ier l 'altro a Londra, dinanzi ai membri 
del suo partito, adunati sA'Ilòiel Grosnanor, 
il duca d'Orleans, erede del conte di Pa­
rigi, pronunciò questa testuale allocuzione: 

«Signori, E' con dolorosa emozione che ri­
cevo l'omaggio della vostra devozione e ve 
ne ringrazio, La vostra presenza mi è testi­
monio, non soltanto del vostro rispetto e della 
vostra affezione per colui che perdemmo, ma 
della vostra fedeltà al principio della monar­
chia nazionale e tradizionale, che dal suo rap­
presentante mi fu trasmessa in eredità. Co­
nosco i diritti che questa eredità mi conferi­
sce e i doveri che mi impone verso la Francia, 

« Guidato dai magnifici esempi che mio pa­
dre mi diede durante.Is sua vita e che furo-' 
no consacrati dalla morte cosi coraggiosa­
mente affrontata e così cristianamente ac­
cettata, rafforzato dal vostro concorso e da 
quello degli amici assenti e di tutti gli nomini 
di cuore, compirò senza debolezza la missione 
che mi incomba. 

http://han.eb.etto


«Giovano ancora, puro ho la conoscenza 
del miei doveri. Con grande amore alla Fran­
cia consacrerò tutte le mie forze e con l 'e ­
nergia di adempierli, con 1' aiuto di Dio, a-
dompirò i mìei doveri». . 

Questa ultima Frase, pronunciata vibra­
tamente, sollevò l'entusiasmo e si elevò 
un grido generale di Viva il He! 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 
I l p rocesso degl i a n a r c h i c i 

Roma, 14 
II processo degli anarchici poi complotto 

contro la vita di Crispi e quasi ultimato. 
Stamane il giudico istruttore si recò al car­

cere ad interrogare gli anarchici di Gambet-
tola e fare confronti con altri anarchici ar­
restati. 

A n a r c h i c i a domici l io c o a t t o 
Ancona 14. 

Stamane si è conosciuta la sentenza della 
Commissióne provinciale la quale stabilisce di 
mandare a domicìlio coatto per due anni gli 
anarchici Perini e Fontana e per anni tre 
Agostinelli Cesare. 

Per il Bellavigna già arrestato si ò sospesa 
la deliberazione avendo in questi giorni dato 
segni di pazzia. Anche per il Gabrielli Ilio-
mede non venne presa alcuna deliberazione. 

Non si giustifica la condanna dell'Agosti­
nelli che per l'assiduità, da tutti rilevata, ne] 
suo esercizio da liquorista nou poteva certo 
essere un agitatore pericoloso. 

Anche oggi vennero fatti altri arresti, e ad 
altri fu intimato il mandato di comparizione. 

R a z z i a di a n a r c h i c i 
Buharest 14 

Là scorsa notte la polizia fece una razzia 
dì anarchici a Bukarest, tra i quali e* erano 
diversi stranieri. 

Molti ritengono che gli anarchici proget­
tassero anche qui qualche colpo. 

r \ O N A C A D E L L * " E S T E E ^ O 

tre furono di fr. 2,171,679,000 nello stesso pe­
riodo del 1893. 

LONDRA, 13. — Il consiglio della Banca 
d'Inghilterra si è riunito; il presidente dichiarò 
che il passivo della liquidazione della cassa 
Baring Brothers il 28 febbraio era di 3,554,167 
sterline, poscia il passivo sì ridusse a 2,481,985 
L'attivo al 31 agosto era di 3,149,397. La casa 
garantendo la liquidazione, si pagherà il divi­
dendo della Banca del semestre Lo al 4 0)0. 

LIEGI, 13. — VI fu una recrudescenza nel 
anelerà. Ieri si ebbero 15 casi e parecchi de­
cessi. 

MADRID, 14. — Sagasta lascierà oggi Avila 
recandosi a San Sebastiano per visitare la 
reggente. 

GINEVRA, 14. — Il capo del dipartimento 
dell'agricoltura e del commercio assistendo 
oggi alla esposizione cantonale di Yyerdon nel 
Cantone di Vaud pronunciò un discorso nel 
quale disse che la conclusione dei trattati ai 
commercio diviene difficile e che parecchi fu­
rono anche rotti. Siamo in guerra doganale 
colla Francia; nei negoziati anteriori siamo an 
dati all'estremo limite delle concessioni, ma 
la Francia respinse le nostre proposte a cuore 
leggero e senza discussione. Nondimeno siamo 
sempre pronti a trattare un accordo, ma pri­
ma di riprendere alcun negoziato vogliamo 
una garanzìa che simile fatto non si rinno­
verà. Inoltre non trattiamo sulla base della 
tariffa minima che è inamissibile. Se accor­
diamo concessioni vogliamo che ce ne siano 
accordate in contraccambio. 

I/USEMBURGÓ, 14. — In un serraglio di 
belve occorse un caso tragicissimo. Una tigre 
leale sbranò la figlia del domatore, sotto i suoi 
occhi. Il disgraziato padre si slanciò sulla belva 
per strapparle la figlia dagli artigli; ma la ti­
gre, lasciando per un momento il corpo san­
guinolento de la ragazza, piombò sopra il do­
matore e lo divorò*. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 14. — Il Kedive 
è arrivato. Si fanno grandi preparativi nei 
quartieri degli indigeni per festeggiare il ri­
torno. 

COSTANTINOPOLI, 14. — Gli, affari del­
l'Armenia destano inquietudine. È segnalato 
un malcontento nelle truppe del Kurdi finora 
impiegate alla repressione dei cristiani. 

BOMBAY, 14. — È scoppiato un conflitto 
tra parecchi mussulmani che uscivano dalla 
moschea ed alcuni indiani che tornavano dal 
tempio. Vi ò un morto e numerosi feriti. 
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F R A N G I A 
. I lasciti del Conte di Parigi 

Abbiamo da Parigi : 
Il conte di Parigi ha lasciato una fortuna 

di 40 milioni di lire. 
Egli ha lasciato al duca d'Orleans una ren­

dita dì 350 mila franchi; il rimanente ha di­
stribuito in parti eguali ai 6 figli, detrattane 
la parte.41 cui rimane usufruttuaria la ve­
dova. , 

La regina del Portogallo cesserà di perce­
pire la pensione dì 100 mila franchi, che le 
passava suo padre: 

II' castello di Villamensique è toccato al 
ducadi Montpensier. 

11 castello d'Eu rimane al duca d'Orleans. 
S P A G N A 

La riforma della fanteria 
Ci telegrafano da Madrid : 
Il ministro della guerra ha trasmesso un 

questionarlo a tutti i colonnelli di fanteria 
perchè diano il loru parere sulle riforme per 
la fanteria, che si stanno progettando. 

I N G H I L T E R R A 
Crispi il Vaticano 

Ci telegrafano da Londra: 
Il Nev> York ìimes ricevo da Roma che 

la evoluzione dell'onor. Crispi verso il Vati­
cano avrà per conseguenza la formazione di 
un nuovo partito conservatore politico, che 
sarà certamente il più disciplinato di tutti i 
partiti. 

Il giornale soggiunge che se Crispi saprà 
valersi di questo partito potrà trarne i più 
grandi vantaggi, ma dubita, che i cattolici 
vogliano mettersi proprio ' sotto la bandiera 
dell' antico ganbaldioo e mazziniano. 

R U S S I A 
La situazione .Europea 

Abbiamo da Pietroburgo : 
La'Gazzetta di Mosca, parlando della si­

tuazione europea, dice che la calma attuale 
non deve ì ludere molto gli uomini di Stato 
in Europa. 

Il giurna'e nota che vi sono sempre delle 
gravisime questioni aperte : la questione bul­
gara, quella serba, la. egiziana, la questione 
marocchina e così via. 

La Gazzetta tuttavia nou crede che una 
guerra europea possa scoppiare così presto, 
perchè tutti paventano le conseguenze di una 
guerra simile. 

Finalmente 1' organo moscovita ripete la 
solita antifona che il mantenimento della 
pane è dovuto sopratutto alla prudente e sag­
gia politica dello czar. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 14. —• Il Journal Ufflctel pubblica 
la statistica della direzione delle dogane. Da 
essa risulta una importazione nei primi otto 
mesi di fr. 2,840,200,000, mentre nello stesso 
periodo del 1893 fu di fr. 2,519,514,000; le e-
sportazioni furono di fr. 2,077,143.000, men-

• F o i \ B l C l ' A L L ' O P E I ^ a . 

In un giornale d'America ho trovato que­
sta concisa nota di cronica: 

« Napoleone Bonaparte è stato condan­
nato a 10 giorni «li prigione per avere rù-, 
bato una capra,». 

Potete imaginare il mio spavento a leg­
gere, impreparato, quell'episodio della vita 
di Bonaparte. 

Credendo si trottasse di un errore di 
stampa, di una trasposizione di linee, ho 
cercato, scorrendo rapidamente il giornale, 
di trovare una spiegazione a quella strana 
notizia, e ho letto poco più giù: 

«Beniamino Franklin è stato condannato 
ieri a un dollaro di ammenda per furto di 
polli». t • 

Altro salto sulla sedia, nuovo terrore, 
seconda rapida occhiata al foglio. 

Ed ecco che cosa leggono i miei «echi 
esterrefatti: 

«Martino Lutero è stato trovato impic­
cato ieri mattina. Pure che fosse stanco 
della vita ». 

Cominciavo ad abbandonarmi a delle ri­
flessioni melanconiche su quest'ultimo per­
sonaggio: 

Povero Luterol - pensavo. - Se non è 
stanco lui, della vita, chi deve esserlo? 
Aver vissuto tanto, per rifermare, in con­
clusione, niente; per vedere le cose tali 
quali erano, sono e saranno; incomodarsi 
'a lasciai si passare per morto e rompere 
l'incognito dopo tanto tempo con un pezzo 
di corda; da riformatore religioso diventare 
un fatto di cronaca!. Qual destino! 

Ma in buon punto mi sono ricordate che 
i negri degli Slati Uniti, quando furono ri­
vendicati m libertà, ebbero la curiosa sma­
nia di darsi dei nomi celebri. 

Niente di più facile che. trovare nel Ken­
tucky una Maria Stuarda lavandaia, un 
Cromwell tosatore di cani, un Luigi i3.mo 
macellaio, un Raffaello Sanzio lustrastivali 
e un Dante Alighieri cantastorie. 

Però, è deplorevole la leggerezza con la 
quale i giornali locali redigono la cronaca, 
senza una nota in margine per prevenire 
oltraggiose supposizioni di qua dall'Atlan­
tico. 

Si dovrebbe fare il giornale così: 
«Flavio Gioia e stato arrestato per avere 

ferite con 6 coltellate sua moglie». 
E sotto una nota : 
«Questo signore non ha nulla di comune 

coli'inventore della bussola.» 
X 

Del resto, a scorrere la cronaca minuta 
dei giornali, si trevano notizie che pare 
perfino impossibile! 

A Torino il padre di un neonato ha fatto 
adattare una cassetta sul manubrio della 
sua bicicletta, dentro la cassetta ha collo­
calo il bambino, e montato 6U, ha « bici-
ciato» fino alla chiesa, dove il neonato do­
veva ricevere il battesimo... 0 il • bìclicle-
simo •. 

Naturalmente, gli amici seguivano con 
ceri accesi in mano, e ognuno con una bi­
cicletta tra le gambe. 

Pare che quello spiritoso signore si pro­
ponga, alla prossima morte di un parente, 
di fargli i funerali in bicicletta. 

11 morto sarà trasportato in tandem... anzi 
in «quousque tandem». 

E un'altra gioia gli è ancora riserbata: 
quella che sua moglie possa un giorno 
mettere alla luce un figliuolo in bicicletta. 

Sarebbe un caso nuovo : un cittadino al 
quale si dà la vita, su una bicicletta, men­
tre tanti rischiano dì perderla, sotto. 

X 
l versi. 
E veniamo al secondo dei sonetti di Pino 

Mestre intitolato < In tempo di fièra.»; 
Questo discorre de 

LA VENTURA. 
E un marmittone vergine e impalato, 

si fa innanzi: - me voglio ìmpianetare... 
- pronti: madam, cos'è questo soldato? -
questo soldato è un giovin melitare, 

La sua età? - Di vent'anni - il suo pas­
sato? 

lo sa meglio di me... lasciamo andare.,. 
- e il suo avvenire? - È molto fortunato.,, 
niente d'avere e tutto da sperare; 

Ma non tema però, quel pentolino, 
che, la fortuna la farà il suo giro... 
sposo e padre sta scritto né 'I destino.. 

Sposo e padre... e una fine sacrosanta 
per naturai mancanza di respiro, 
giochi il 21 il i3 e i'8o. 

X 
Le sciocchezze: 
Entra in cit a un omnibus e si ferma in­

nanzi all'ufficio daziario. 
Una gua rda : 
— Nessuno ha niente da dichiarare? 
Un individuo serio, serio: 
— Questa donna qui accanto ha del latte. 
— Eh, sfido! faccio la balia. 

X 
Un 'giovane pittore, tutto impolverato di 

arcaismo, ha raffigurato nella tela un in­
terno di casa Borghese del secolo XIV. 

È meravigliose 1 - esclama un ammira­
tore. - Che cclor locale! Come tutti i vo­
stri tipi hanno il carattere dsll 'epocal 

Poi, dopo una breve riflessione: 
— Eppure... il gatto non mi pare abba­

stanza medioevale! 
X 

Un «reporter» si presenta a una donni­
na... nota anche in un recente scandalo 
giudiziario. 

— Vengo a nome del mio . giornale a 
chiedervi una intei vista. 

— Un po' criminosa? 
— Precisamente. 
— Allora... vogliate accomodarvi. 

X 
Due amici discorrono del freddo: 
— Sai, caro mio, che ho comperata una 

stufa la quale mi fa risparmiare il 5o per 
cento di carbone. 

-» Buon'uomo che sei - gli rispende l'a­
mico - perchè non |comperaroe due? Così 
risparmiavi tutto. 

X 
La mamma, dopo aver sentito l'esito degli 

esami di suo figlio: 
— L'anno scorso avesti il premio e mi 

procurasti un gran piacere. 
!=|= Mamma, non bisogna essere egoisti; 

quest'anno ho procurato che quel piacere 
lo avesse un'altra madre. ' . , . 

X 
Perchè tutte le volte che il conte lascia 

al nostro padrone il suo biglietto di •»itila, 
vi fa sopra uno degli angoli una piegatura 
che assomiglia ad un orecchio d'asino? 

— Affinchè si sappia che fu lui in per­
sona a portarlo. 

X 
La sciarada: 
Certo il total per aria non seconda 

ma poggia a terra sopra i pie 0 disteso, 
né mai t'avviene che lalor t'asconda 
il mio primier. se tu m'hai ben -compreso. 

Quella d'ieri: 
D I O - C E - S I 

LA FORBICI! 

Stonaca del Hegno 
ROMA 

L a g a r a d ' o n o r e . — I risultati delle prove 
scritte nel'a gara fra i licenziati d'onore sono 
molto soddisfacenti. Dei dodici concorrenti, 
dieci furono ammessi alla prova orale che si 
terrà domani. 

I licenziati ammessi alla prova orale della 
gara di onore sono: Costaggirni (?), Della Tor­
re, Guidooe, Gìglioli, Levi, Migliaccio, Sini-
gaglia, Squiuobali, l'imboschi e Valori. 

S P E Z I A 
L a t o r p e d i n i e r a « Avol to to » — La tor­

pediniera Avollolo, cnmaniìata dal tenente di 
vascello Aliaga Gandolfl di Ricoaldoue, prove­
niente da Genova, investiva alle ore 3 pom. 
uella secca Perla presso Levante. 

Stante le gravi avarie riportate VAvoltoio 
si diresse a tutto vaporo verso la spiaggia di 
Levante dove arenò. Nessuna disgrazia di per 
sone. Da qui sono partite delle navi per pre­
stare soccorso. 

SPORT 
L e g r a n d i corso c ic l i s t i che 

Treviso, 14 
(d. Zi P.) Sarebbe inutile parlarne. La fama 

ormai e la tradizione delle nostre corse velo­
cipedistiche, che avranno luogo il giorno 16 
e 23 oorr., è a conoscenza non solo di tutto 
il veneto, ma benanco di quasi tutta Italia. 
Valorosi campioni del nostro sport hanno già 
fatto domanda per essere iscritti, per cui le 
corse di Treviso riusciranno quest'anno di ec­
cezionale importanza. 

V'ha senza dire che adeguati a tale impor­
tanza sono i premi, parte in denaro, parto in 
medaglie e parte in diplomi. 

Chi ne sarà il vincitore? 

Per norma poi di codesti gentili cittadini 1 
quali volessero fare una gita fin qui, ove la 
attrattiva dello spettacolo, la dolco stazione, 
I' amenità del viaggio concorrono a designare 
come meta dell'escursione domenicale pros­
sima la ridente città del Silo ed il magnifico 
eiclodromo di Borgo Cavour, esporrò il pro­
gramma delle corse ohe avranno luogo Dome­
nica prossima, riservandomi d'inviare entro la 
corrente settimana quello del giorno 23 : 

1. Corsa inaugurazione per biclclettl; 
2. Corsa Sunlori per bicicletti ; 
3. Corsa Treviso Internazionale per bici­

cletti; 
4. Corsa di campionato sociale 1894-1895 

per bicicletti; 
5. Corsa Tandems Internazionale per bi­

cicletti a due posti. 
E con ciò ho finito. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
CASSA DI_ RISPARMIO 

Ieri nella riunione del Consiglio d'Ammini­
strazione della locale Cassa di Risparmio, fu­
rono fatte le nuove nomine e le riconferme 
ai posti amministrativi e contabili di questo 
importantissimo ufficio cittadino. 

Al posto di direttore, lasciato vacante per 
la morte del sempre compianto cav. Bellini, 
fu eletto l'egregio consigliere della locale Pre­
fettura cav. Dandolo, uomo egregio, stimato 
per elettissime qualità, dal quale ci attendia­
mo h\ continuazione di quel decoro e di quel 
lustro, onde anche nella regolarità dei lavori 
ebbe fama questo nostro istituto cittadino. 

A capo revisore del controllo fu eletto il 
ragioniere Felice Orlandi del Monte di Pietà, 
funzionario abile, ebe merita veramente di 
fare una buona carriera. 

Il nostro egregio amico Luigi Gabrielli, così 
abile in ogni manifestazione della vita pub­
blica, giovane amato per le ottime qualità e 
cercato per l'intelligenza perspicace, fu ricon­
fermato al posto di capo sezione ai libretti, 
< Il ragioniere De Lucca ha il posto di capo 
contabile - a cui va aggiunto il ragioniere 
G. B. Quellini. 

Noi delle nomine e delle riconferme ci con­
gratuliamo vivamente, sicuri cke l'Istituto, 
dalle persone, a cui è affidata la sua ammi­
nistrazione, non può nò deve che avvantag­
giare. . • 

li nuovo Cercato 
Era da prevedersi che la proposta della 

Giunta di traslocare altrove il Mercato, che 
attualmente si tiene in Pia/.za V. E., do­
veva su&citare gravi proteste, specie da parie 
degli esercenti. 

E perchè la Commissione veda e valuti 
fin da ora i lagni che le arriveranno, dia­
mo posto alla seguente, che degli incon­
venienti lamentati si occupa appunto con 
competenza speciale: 

PREG. SIGNOR DIR.ETTQRE 
DEL GIORNALE 11 Comune. 

Padova, 13 settembre 94 
Facciamo appello alla bari nota di Lei cor­

tesia ed imparzialità per la pubblicazione della 
presente, a proposito di un laconico avviso 
stampato in Cronaca del di Lei Giornale e 
cioè che la Giunta ha nominato una Commis­
sione pel trasporto della flara dal Prato ad 
altro luogo. 

Sembra quasi impos ibi le che cosi alla che­
tichella e con la massima indifferenza si ven­
ga fuori con un progetto della massima im­
portanza per la Città intera e particolarmente 
degli esercenti del Prato e limitrofi. 

Multi anni addietro si è portata in campo la 
medesima proposta, ma dinanzi alle grandi 
questioni d'indole diversa che andava solle­
vando ed alla difficoltà materiali lasièdovuto 
abbandonare. 

Per opera solerte dell'onor. Colpi da bimen­
sile è divenuta settimanale, con vantaggio 
grandissimo dalla Cu là; ragioni forti e plau­
sibili che militino per >\ trasporto non ve ne 
sono se si eccettuili, ubbie di qualche schi­
filtoso abitante del v-, i i o di certi vani e fan­
tastici i quali non ositauii, o per loro parti­
colare mleresse o per intana d'innovazioni a 
provocare, da parte della compiacente autorità 
municipale, provvedimenti che andrebbero a 
ledere nei loro più vitali interessi un numero 
straordinario d'esercenti. 

Il senno, l'esperienza e I* imparzialità della 
spettabile Commissione all'uopo nominata ci 
affidano che saranno tenuti in debito conto 
gli interessi di un numero nou indifferente di 
contribuenti. 

Invitiamo pertanto gli interessati ad agi­
tarsi e promuovere con calma, ma energica 
agitazione per scougiurare il minacciato di­
sastro. 

Ringraziandola per l'accordata ospitalità con 
la massima stima e considerazione ei prote­
stiamo 

Alami esercenti del Prato 

FABBRICA 
dì monete false 

(Dalla seconda edizione di ieri) • 
Come abbiamo promesso nella prima edi­

zione, diamo ora più diffusi od esatti parti­
colari. 

Da. diverso tempo i negozianti della nostra 
città si erano rivolti alla Questura per recla-
mare riguardo alla grande quantità di moneta 
false da 20 centesimi che si trovano in cir­
colazione. 

La nostra Polizia attivò un servizio speciale, 
e dopo un mese di continue ed abili indagini 
fatte, venne a scoprire che una fabbrica di 
queste monete esisteva nei pressi di S. Rosa, 
e precisamente nell'abitazione di corto Zara-
niella Giuseppe, muratore pregiudicato. 

Questa mattina alle ore 12, alcuni agenti 
in borghese circondarono quella casa ; altri 
sotto gli ordini dei delegati Zani e Ferrazzi 
entrarono intimando che nessuno ai dovesse 
muovere. •• 

Il Zaramella era intento ad accendere il 
fuoco e già teneva preparato nello stagnino 
del piombo ed altri preparati chimici nei re­
lativi crogiuoli. 

Dopo una minuta perquisizione, si rinven­
nero degli stampi di dette monete, ed una cer­
ta quantità di pezzi di recente coniatura. 

Il Zaramella venne tosto arrestato e furono 
sequestrate le monete e tutti gli accessori dì 
fabbricazione. , 

Si è certi che il Zaramella non è il solo 
autore; da informazioni avute, altre persone 
verranno quanto prima arrestate come com­
plici del fatto. 

Non manchiamo intanto di fare i nostri e-
logi all'Ufficio di pubblica sicurezza.di Pado­
va, all' ispettore cav. Bernoni, ed agli impie­
gati tutti. 

X 
S e q u e s t r o d i u n v e n t i n o . 
Ieri sera venne sequestrato presso un ne­

gozio di pizzicagnolo un pezzo di 20 centesimi 
falso, che sarebbe proveniente dalla fabbrica 
ieri scoperta. 
. Circa a quanto abbiamo detto su tale sco­
perta, avremo quanto prima argomento di 
scrivere assai. 

Oggi non aggiungiamo di più per,non gua­
stare l'opera assidua della nostra Questura, 

. A * 

ORRIBILE DISGRAZIA 
U n b a m b i n o c a d u t o da l H I . p i ano 

(Dalla seconda edizione dt ieri) 
Oggi alle 12 1[2 in Corso Vittorio Emanuele 

accade una gravissima disgrazia. . 
Da un .balcone del terzo piano della casa 

che porta il N. 2375, abitata dal sig, Piva Giu­
seppe, cadde a capofitto nel cortile un bai»' 
bino di anni 3 1)2. 

Accorso il papà se io prese in braccio.e lo 
porlo a, letto. 

Il dottor Cassinis, che venne chiamato d'ur 
genza, riscontrò la rottura del femore destro 
ferita lacero contusa ai mento con emorragia 
alla bocca. 

Più tardi venne pure chiamato il cav. doti 
D' Ancona per un consulto di cui nìm si sa»' 
no ancora le risultanze. 

Lo stato del bambino è gravissimo e si temi 
per la sua vita. 

Questa è la prima versione che si dà a 
fatto. 

Si dice che la fantesca Zanetti Maria in 
tenta alle faccende di casa non si fosse ae 
corta che il bimbo, salito sopra una sedia, GÌ» 
cava sul davanzale della finestra. 

Tralasciamo di descrivere la disperazioni 
della famiglia che stringe il cuore. 

La serva Zanetti, spaventata, sembra un 
scema. 

X 
Stamane abbiamo assunte informazioni si 

povero bambino dei signori Piva. 
Il suo stato è allarmantissimo - anzi, "5 

giungiamo, ch'egli ò in fine dì vita. 
Può la famiglia de. signori Piva, alla qual 

ci legano sentimenti d'affetto incancellabile 
di affinità, comprendere quanto noi partecipi3 

mo al dolore per la inenarrabile disgrazia-

P ro fe s so r i c h e p a r t o n o . 
Yeniamo a sapere che i tre insegnanti del 

Scuole secondarie tecniche dei quali fu a 
nuuciata ieri la partenza, dovranno esse 
nelle loro rispettive residenza non più tat 
del 29 corrente. 

Cogliamo 1' occasione di mandare a tutti 
tre, senza distinzione, le attestazioni del n 
stro più vivo rincrescimento e gli auguri p 
una avventurosa carriera. 

. * . 

G e n e r a l e d ' a r m a t a . 
Fra giorni avremo fra noi il generale 

roni comandante del V corpo d' armata, e 
verrà passare in rivista il presidio della > 
stra città. 

Tutti i quartieri sono in lavoro di rista» 



PEI R E A T I 
commess i con mater ie esplodenti 

Il d i re t to re gonoralo della Siourezza al Mi­
nistero dell ' interno ha d i ramata una circola­
re ai prefetti r ichiamando la loro a t tenzione 
più spec ia lmente sulle disposizioni degli a r t i ­
coli 7 , 8, 9, 10 e 11, re la t ive alla necessi tà 
dell' autorizzazione minis ter ia le per la fab­
bricazione, deposito, vendi ta , t raspor to e in ­
troduzione dall 'estero di qualsiasi quant i t à di 
dinamite o di al t ro consimile esplodente ; e 
su quelle degli articoli 13 e 14, re la t ive alle 
condizioni degli edifìci destinati alla fabbrica­
zione o al deposito dello mater ie esplodenti ed 
agli obblighi degli esercent i fabbriche e de­
positi, e fra gli al t r i , all 'obbligo di far t r a ­
sportare ent ro 48 ore le mater ie fabbricate 
nei magazzini di deposito, e di adibire ai lo ­
cali di fabbrica o di deposito quel numero di 

[•diagli, che la Commissione tecnica r i t i ene 
necessario per la s icura custodia delle m a t e ­
rie esplodenti. 

Notevole è anche la disposizione d e l l ' a r t i ­
colo 16, per la quale , fuori dei locali debita­
mente autorizzat i , non si può tenere in depo­
sito una quant i tà di d inami te o di altr i pro­
dotti similari eccedente i t re chi logrammi. 

E a questo r iguardo è da avver t i r e che , nei 
locali di fabbrica, sleno anche semplicemente 
laboratorìi per confezione di fuochi artificiali, 
non si possono t ene re in deposito, o l t re i li­
miti stabiliti dagli articoli 5 e 7, sostanze e-
splosive, sia che servano alla lavorazione, sia 
che da questa r isult ino, e che perciò nelle li­
cenze per I' ape r tu ra ed esercizio di tali fab­
briche si dovrà imporre agli esercenti la con­
dizione di provvedere per i magazzini di de­
posito delle materie pr ime e dei prodott i d e l ­
la giornaliera lavorazione. 

Richiama Analmente la loro at tenzione sulla 
disposizione dell 'articolo 20, e cioè sull 'obbli-
go fatto agli a t tual i esercent i di polverifici, 
laboratori, depositi di polvere o d 'a l t ro ma­
terie esplodenti, di munirs i , en t ro un mese 
dalla pubblicazione del regolamento, di una 
nuova licenza. 

Tiro a segno di P iove . 
Nella solenne occasione della III Gara s t ra ­

ordinaria , che si ap r i r à il 20 cor ren te e si 
Chiuderà il 25 con la distribuzione-dei premi 
fatta coli' intervento di t u t t e le autor i tà civili 
s mil i tari , Fonor. Deputazione Provinciale h a 
ieliberató di concorrere con la somma di lire 
luecentocinquanta. 

Pel r i torno da Piove si crede che la Socie-
ìs t ia facendo pra t iche con le Guidovie per 

treno s t raordinar io in par tenza da Piove 
'arso le ore 3 pom. 

Sull' argomento pubblicheremo domani a l t r a 
laziono del nostro egregio sig. G. L. 

•V 
Per gli aspiranti maestri . 
Gli esami di patente e lementare di grado 

Bferiore e superiore comincieranno col giorno 
ito del p. v. ot tobre tanto nelle R. Scuole 
(ormali maschile a femminile della nos t ra 
ìittà, co 'ae nella Scuola Normale pareggia ta 
ìcaìcerle. 

I candidati privati che si presenteranno per 
a prima volta a tali esami dovranno inviare 
questo R. Provvedi tora to en t ro il cor rente 

Stttembre la loro istanza fornita di tu t t i i r i -
tosti documenti . 

i dovranno inoltre pagar una tassa d' e-
ame di Lire 19. • 

Orefice arrestato. 

J signor Giuseppe Baggio è un orefice del-
« lustra città, amato , st imatissimo, che con-
» amicizie dovunque per le sua bontà e re t -
tadine della vi ta . 

Ciò premesso, torna doloroso dover n a r r a r e 

incidente che gli occorse ieri al Dolo - in­
dente di cui ha la responsabilità intera chi 
"eco di provocarlo doveva saper vegl iare 
'circostanze e conoscere l ' u o m o , del quale 
•fra noi abbiamo ce lebra te le lodi. 

Come da un veuteunio circa, anche iari al 
«arcato di Dolo, il Baggio aveva il suo ban-
0 d' orefice. 

Ad un t ra t to gli si presenta qua! delegato 
' P . S. assieme ad un brigadiere, ohieden-

s 'egli avesse la licenza prescritta. ' ; 
gio rispose af fermat ivamente , aggiun­

gilo però che la ca r t a rilasciatagli egli non 

"va con sé, avendola dimenticata a casa. 
c ' ° produsse paralo da par te ilei funziona-

* e risposte del Baggio. Se non che queste 
'"fono interpreta te in malo modo e il dele-
Bto, con troppa sollecitudine e con zelo non 
«abile, dichiarò in a r res to l 'orefice 
'ino. 

pado-

tutti 
credo nella sua responsabil i tà 

in?ece protestano qui e al Dolo per 
"resto. 

sorte del Baggio si occupano molti 
« a b i l i nostri conc i t tad in i , cha sperano la 
e'a giustizia dallo au tor i t à superiori al t rop-

111 "Bile delegato di Dolo. 
™i auguriamo la sollecita liberazione del-
"restato e ci un iamo a quanti sono do-

'<m per r incidente occorsogli . 

Scuo la Superiore di Commerc io in 
Venez ia . 

Si avver tono gì ' inseressat i che gli esami di 
ammissione e quelli pro t ra t t i o di r iparaz ione 
av ranno principio col giorno 22 ot tobre p, v . , 
e cha 11 5 novembre incomincieranno le le­
zioni ordinar ie , o non sarà tollerato r i t a rdo a 
frequentar le se non regolarmente giustificato 
da fede medica o da obblighi di servizio mi­
l i tare . 

Le istanze di coloro che vogliono essere In­
scrit t i per l 'esame di ammissione dovranno es ­
sere reda t te in ca r t a da bollo da cent. 50, in­
dicare il nome e cognome del candidato , la 
paterni tà , ma te rn i t à , e tà e luogo di nasc i ta , 
contenore , corno allegali, i seguent i document i : 

a) fede di nasci ta ; 
b) certificati degli studi fat t i ; 

ed essere presentato alla Segreteriajdella Scuola 
pr ima del 20 ot tobre. 

E pr ima del 31 detto quelle di coloro che 
hanno dir i t to ad essere inscritt i senza esame 
quali alunni al primo anno di corso o vogliono 
esservi inscritt i in qual i tà di udi tor i . 

Il corso degli studi nella Scuola Super iore 
di Commercio mira ad is t ruire i giovani che 
vogl iono: 

o ese rc i t a redegnamente il commercio (clas­
se commerciale) , dura ta del corso 3 anni : 

o presentarsi al concorso par la c a r r i e r a 
consolare presso il Ministero degli affari esteri 
(classe consolare), 5 anni . 

o aspi rare a ca t tedre presso gli ist i tuti 
tecnici o professionali d i : 

a) Dirit t i , Economia e Statist ica (classe 
magistrale), 5 anni . 

b) Merceologia (classe magistrale), 4 ann i . 
e) Computisteria e Ragionarla (classe m a ­

gistrale), anni 4 . 

(!) Lingue s t ran ie re : francese, inglese o 
tedesca (classe magistrale), anni 5. 

P e r maggiori informazioni e p rogrammi , r i ­
volgersi alla Segreter ia dalla Scuola per let­
t e ra o personalmente dalle ore 9 alle 12 aut. 

.** 
Bovio o B o ì t o ? ! 
Il proto o chi per esso ci ha fatto d i re ieri 

una grande bestialità - annunciando il divieto 
della rappresentazione del Cristo alla festa di 
Purim fu s tampato come autore Boito invece 
di Bovio. 

I lettori av ranno corre t to il lapsus... poco 
edificante per l ' i l lus t re a rch i te t to . 

. * » 
Kis tauro . 
Abbiamo veduto r imessa a nuovo 1' ant ica 

t ra t to r ia delle Ammet te . 

Ohe la fortuna sia ad essa propizia come 

noi tempi andat i , quando essa ebbe momen t i 

di vera celebr i tà . 

8orriere_deirArie 
T E A T R O GARIBALDI 

Il Marchese del Grillo 
Preceduta da trionfi che si dicevano s t rep i ­

tosi, da una grande reclame ed attesa, con 
qualche impazienza, finalmente la compagnia 
Scognamiglio diede iersera al Garibaldi la pri­
ma rappresentazione del l 'operet ta : Il Marchese 
del Grillo, l ibretto del l 'ar t is ta Berardi e mu­
sica del maestro Mascotti . 

Diciamo subito, che l 'operet ta ebbe un suc­
cesso addir i t tura strepitoso entusiast ico. Suc ­
cesso che si deve ol tre che al lavoro, per sé 
stesso graziozo, anche alla b ravura della troupe 
Scognamiglio, che è cer to da annoverars i t r a 
le pr imarie che calcano le scene d ' I t a l i a . 

Il Marchese del Grillo è un 'opere t t a viva 
e spigliata, piena d 'ar ia , d ' a r ie t te , di melodie 
dolci e gentil i . 

Più che la parte reci ta ta primeggia quella 
can ta ta . 

Vi sono romanze di qualche effetto, cori , a 
soli, duetti ecc. come si potrebbe esigere in 
un 'opera seria . " 

Anche la scena è interessante. 
Tiene desta l 'attenzione degli spet ta tor i per 

tut to il corso del l 'operet ta ed il secondo a t t o 
suscita addir i t tura una strepitosa i lari tà ge­
nerate . 

L 'opere t ta è dì speciale impegno pe r l ' a r ­
tista Berardi , 

La musica ha guadagnato subito le s impa­
tie del pubblico. 

La compagnia può vantars i di me t t e re in 
isceiia la bella operet ta e di rappresen ta r la 
con cura , lusso e perfezione. 

Piacquero assai le romanza del primo a t t o 
fra Giacomone (Berardi) e Rosa (Canto) e fra 
Ercole (tenore Pentanero) e Virginia (Mar­
chesi). 

I finali del l .o e 2.0 at to sollevarono addi­
r i t t u ra un entusiasmo che raggiunse grandi 
proporzioni. Furono bissati. 

Vennero bissati anche i duetti del secondo 
e terzo a t t o . 

La mise en scene e ra davvero sfarzosa sot ­
to ogni rappor to . 

Costumi o scenari splendidi lasciano lo spe t ­
ta tore pienamente soddisfatto. 

Specialmente ammira to il second' a t to per 
la festa in piazza, con in tervènto di pal lon­

cini alla veneziana di ot t imo effetto e con 
banda sul palcoscenico. 

L 'orgia Anale del s e c o n d ' a t t o t raspor tò 11 
pubblico al delir io. 

Il can-can fu sos tenuto per opera princi­
pale della bella a formosa Linda Guerr in i . 

Essa mer i ta ben davvero di far g i r a r e la 
testa ad un vero Marchese del Grillo. 

Detto questo , il pubblico h a g*à compreso 
quale sia la nostra soddisfazione . per questo 
spe taccilo, al quale noi consigliamo d' in te r ­
venire l a rgamente . 

Sarebbe un vero peccato sa non si volesse 
approfit tare della bellissima occasione di as­
sistere per t re ore t te ad uno spettacolo a t -
traentissimo e delizioso. 

Si ammira e sì applaudo - bisogna dire la 
ver i tà - tu t to un complesso tì'artisti eccellenti 
ed abili quali sono il Lanzi , la Mnrchesi , la 
Guerr ini , la Cauto, il Berard i , il Pe t roni , il 
Marone, art ist i che valgono qualche cosa. 

Stasera il Marchese del Orlilo si repl ica , 
ed il pubblico accor re rà numeroso ce r t amen te 
al Garibaldi per .cor r i spondere agli sforzi del 
bravo ed in t raprendente Scognamiglio, che 
nulla tralascia per corr ispondere al gusto ed 
ai desideri dei frequentatori del Garibaldi. 

Dunque a s tasera tutti al Garibaldi perchè 
- lo torn iamo dire - lo spettacolo mer i t a as­
sai, 

Le ver i tà sono v e r i t à : musica gentile, in ­
terpretazione coscienziosa, scenari splendidi, 
vestiari magnifici, cantant i di qualche va lore , 
un complesso d 'orches t ra e di masse corali ve­
ramen te eccezionale; cosa si vuole di p iù? 

SPETTACOLI"DEL GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia i-
taliana di Operet te comiche, diret ta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresenterà : 

II Marchese del Grillo 
Ore 20.30 (8 1|2). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 1B settembre 1S94. 

Roma 14 Parigi 14 
Rendita contanti =.— Rendita Ir. 3 Om 102,20 
Rendita per fino 91,28 Idem 3 0[0 perp. 104 82 
Banca Generalo 43,— Idem 4 lj2 OrO 109,87 
Credito mobiliare 122,= Idem ital 6 9(0 83.38 
Azioni Acqua Pisa 1090,= Cambio s. Londra 25,19 
Azioni Immobiliare 29,— Conaolìdati inglesi 102,68 
Parigi a 3 mesi —.— Obbligazioni lomb. 318,28 
Parigi a 6 mesi —,- - Cambio Italia 10,12 

Milano 14 Rendita turca 24,88 
Rendita il, contanti 91,08 Banca, dì Parigi. 670,=' 

i finn 91,30 Tunisino nuove 492,= 
Azioni Mediterranea 462,— Egiziano 6 0[0 814,37 
Lanificio Rosai 1282,= Rendita ungherese 98 Bl8 
Cotonificio Cantoni 380,= Rendita spagnuola 68 3l8 
Navigazione generale 241,— Banca Secato Parigi —,™ 
Raffineria Zuccheri 192 , - Santa Ottomana 840,62 
Sovvenzioni 6,-- Credito Fondiario 958 , -
Società Veneta 2 1 , - Azioni Suez 2886 , -
Obbligazio-i merid. 803,= Azioni Panama 10,= 

• nuove 8 0(0 274,= Lotti turchi 111,78 
Francia a Vista 111,28 Ferrovie meridionali 538,— 
Londra a 3 mesi ; 27,90 Prestito russo 89,80 
Berlino a vista 137,30 Prestito portoghese 24,60 

Venezia 4 Vienna 14 
Rendita italiana 91 ,= Rend. in carta 99.08 
Azioni Banca Veneta 203,— • in argonto 99,10 

« Società Ven, —-,— i m oro 122,91 
» Cot. Venez. 2 0 8 , - > senza imo. 97,75 

Obblig. prest. venez Azioni della Banca 996, 
Firenze 14 » Stab. di crei . 381,= 

Rendita italiana 91,24 Londra 125,13 
Cambio Londra 27,00 Zecchini imp. 8,89 

» Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,89,80 
Azioni F. M. S93.= Berlino 14 

» Mobil. 130,80 Mobiliare 224,= 
Torino 14 Austriache =,— Rendita contanti 91.07 Lombarde 90,46 

> fine 91,27 Rendita italiana 182,8 0 
Azioni Ferr. Medit. 444, = Londra 14 

» » Mer. 8 9 5 , - Inglese 12 7|16 
Credito Mobiliare 129,— Italiano 82 8|8 

» Nazionale ,=,-.— Cambio Francia 109,65 
Banca di Torino 174809 » Germania 138,80 

Nostre informazioni 
Divers i depu ta t i di Sinis t ra , di pas­

saggio per R o m a , espressero l 'avviso 

che l 'opposizione debba provocare , ap­

pena r i a p e r t a la Camera , una l a rga 

discussione sul la polit ica ecelesiastica. 

Gli avversa r i del Governo r i t en ­

gono che sopra un simile t e r r e n o 

essi possano ave re buon giuoco, non 

parendo loro verosimile ohe là m a g ­

gioranza della C a m e r a sia disposta a 

seguire l 'on. Crispi verso una polit ica 

di reaz ione il l iberale. 

Anzi gli opposi tor i si mos t rano per­

suasi che se e' è un a rgomento , sul 

quale possano for temente met te r s i 

d 'accordo t u t t i i g rupp i del l 'opposi 

zione, compreso il radicale , è appun to 

questo della pol i t ica ecclesiastica. 

D a ta luni però si me t t e in dubbio 

che l 'on. Crispi accet t i sub i to u n a di­

scussione poli t ica, m e n t r e è anco ra 

insoluta la ques t ione finanziaria. 

I r a p p o r t i delle au to r i t à prefettizie 

della Sicilia sul la s i tuazione nel l ' Isola 

cont inuano nd essera sfavorevoli . 

L 'ag i taz ione minacc ia di p rendere 

nuovamen te una piega pericolosa, né 

giovano le promesse , che le au to r i t à 

Diffida 
La Società Italo - Americana pel 

P e t r o l i o ch iunque possa avervi interesse 
che, essendo s ta te regis t ra te legalmente le 
proprie marche Splendor, Royal - oil, 
A d r i a t i e , impresse nei recipienti di sua 
fabbricazione, cos'i quadra t i come ci l indr ic i 

denunc ierà 

i contravventor i i quali met tessero in com­
mercio detti Vasi non solo nuovi, ma ben 
anco usat i , da essi riempili di qualsiasi 
qualità di petrolio. 

I 

La Atlantic Rollili ug C o m p a n y di 

Filadelfia chiunque possa avervi interesse 

che ,essendo stata regis t ra ta legalmente per 

T Italia la propr ia marca A t l a n t i c , im­

pressa nei recipienti di sua fabbiicaziona 

denuncierà 

i con t ravven tor i I quali mettessero in com­

mercio detti Vasi da essi riempiti di 

qualsiasi qualità di Petrolio. 047 P 

FOSFATO THO 
d e l i a r i m n a i n e b r e v e t t a t a , «marea 

. H. & E. ALBERT di Londra 
Big S u p e r f o s f a t i S. iiahain e B e l g a 

e auant' altro è necessario per la concimazione razionale dei terreni 

D E P O S I T d 
presso la Ditta Giacomo Maschio - Padova 

682 P 

fanno a nome del Governo , che i 

p rovved iment i economici, già pront i , 

s a r anno discussi dal P a r l a m e n t o ap­

pena ques to si s a rà r iusci to. 

I P re fe t t i insistono pe rchè , in at­

tesa di quei p rovved iment i , si faccia 

subito ' qua lche cosa. 

Ultimi Dispacci 
La n u o v a l egge sul rec lutamento 

ROMA, 48 , o re 7 

P e l vo lon ta r i a to di un a n n o nel la nuova 
legge sul reelutamenlo si sono ado t t a t i gli 
s tessi s i s t e m i che v igono in G e r m a n i a ed 
Aus t r i a . 

I vo lon ta r i non p a g h e r a n n o a l c u n a t a s sa , 
m a a v r a n n o d i r i t t o al v o l o n t a r i a t o t u t t i i 
g iovan i che, a v r a n n o consegu i l a la l icenza 
l iceale o t ecn ica . 
Il pregetto pel traloro del S e m p i o n e 

Fra giorni il ministro svizzero a Ruma 
consegnerà all' on. Blanc il progetto defi­
nitivo pel traforo del Sempione. 

La Svizzera, in fondo, non domanda al­
l' Italia che di costruire le linee d'accesso 
al futuro tunnel sul versante italiano. 

É noto che l'ori. Saracco non è troppo 
favorevole al traforo del Sempione, ma si 
ritiene che considerazióni di interesse pub­
blico lo persuaderanno dell'opportunità di 
non respingere il nuovo progetto della 
Svizzera, tanto più che esso ha il suffragio 
delie persone più competenti in Italia di 
tale materia. 

Nuovi c ava l i e r i 

ROMA, 15, ore ,10 

Prossimamente verranno nominati una 
ventina di nuovi cavalieri dell'Ordine Ci­
vile di Savoia. 

A; tal uopo si sta compilando una lista 
di nomi delle persone più meritevoli di 
tale onorificenza. 

A cavalierato di Savoia è annessa una 
pensione di 1030 lire annue. 

Per l 'esportazione dei vini 

ROMA, 1» , o r e 11 

Le c o n t r a t t a z i o n i pe r I' e spo r t az ione di 
vini i ta l iani in Aus t r ia eri in U n g h e r i a p r o ­
c e d o n o con m o l t a a t t iv i tà . 

Le r i ch ies te sono n u m e r o s i s s i m e spec ia l ­
m e n t e pe i vini de l le p rov inc ia m e r i d i o ­
nal i , 

L ' a l t r o g io rno a Tr ies te s o n o s t a t e v e n ­
d u t e 560 bot t i di vini pugliesi e s ic i l i an i . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

16 Settembre 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 54 s. 47 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 7 a. 18 

Centrala (o dall'Etna) 
Osservazioni meteoro log i che 

seguite all' altezza di me t r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del mare 

l i Settembre 
Ore 

' 9 
Ora 

15 
Ora 
21 

Baromet ro a 0 '- mil . 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap .aeq-
Umidità relat iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. o ra r , del 

Stato del cielo. . . 

758.4 
+ 18.2 
10.6 
68 

NNE 

9 
misto 

758 2 
+ 21.3 

8.3 
44 
N 

14 
nuvolo 

759.1 
+ 17 6 
10.0 

67 
N 

15 
nuvolo 

Dallo 9 del 14 alle 9 del 15 : 
Temperatala massima = + 22.0 

» minima = + 146 

F. BELTRAME, Direttore 
F, SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

PROVINCIA DI PADOVA 

Comune di Correzzola 
A tut to 31 Ottobre p. v. è aperto il concorso 

al posto di Medico Condotto di questo-Comune, 
cui va annesso l 'annuo stipendio d i ' t i . 3200. 

A richiesta, questa Segretar ia Municipale 
spedirà il relat ivo Avviso di concorso e l ' ana ­
logo Regolamento Comunale. 

Correzzola, 4 settembre 1894. 
il. SINDACO 

R O U G I E R 661 

1» A 16 © V A 

Collegio Convitto maschile 
B a r a g i o l a • 

Scuole Elementar i , Commerciali , Tecn iche , 
Ginnasiali e preparator ia agli Istituti Mil i tar i , 

Lingue s t raniere 
— Educazione morale, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. „, , . 646 P 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 1 6 mi t rove rò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi ­
zione di t u t t i . 

Accordo facilitazione nel prezzo ai pover i . 
Antonio Massai-etti 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Un -

versiti. 269 

Centesimi 75 

200 FOGLI 200 
CAUTA DA LETTERE 

buoniss ima per corrispondeuza usuale 

100 BUSTE GREVI G. 50 
x 

Alla Libreria Paolo l inot t i 
Piazza Unità d'Ital ia — Padova 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
sulla Pubblicità 

I BAltNDM, BONNKIl', FRANKLIN', STEWART^ 
T H O M B N S e VANDErtBiT, a tacerà d a l t r i , cosi 
si esprimono : 

Barman: « L a via della ricchezza passa 
a t t raverso l ' inch ios t ro dot a s tampa. » 

Bonner: « S o n o debi tore dall ' immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi » 

Franklin: Figlio m i o . fa affari colle pe r ­
sone che fanno dello inserzioni sui g i o r n a l i , 
tu non perderai nulla. >> 

Steioarl: « S o n o gli annunzi r ipetuti e con­
t inuat i che mi hanno procura to ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il g ran milionario) ; « Il c o m m e r ­
ciante cha ai nostri giorni sdegna di servi rs i 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisca 
l 'anima del tempo. Esso motto il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dall 'egoi­
smo che non gli farò, voliere mai una idea 
pratica, e cha sarà facilmente spanto dal t u ­
multo del combat t imonto della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azipni 
ronza spiri to, senza magnanimità e senza libe-
sal i tà; vegeta maravigliandosi del suo duro 
destino. 11 giornale è por 1' uomo industr ia le 
quello cha è pe r il cieco il senso dell' udito. 

Vanderblit: Come può il mondo sapora 
che voi avete qualche cosa di buono so non, 
lo fate conoscere ? » 



Per gli Annunzi rivolgersi agli "Uffici" della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN~É~VÓGLER 892, Via Spìrito Santo! "Patóa' 

ABINETTO MEDICO-MAGNETIC 
; ÌK; Ofì ; ,!'.!- ' Tito".'! ' ' I l - , ' l w , ,,.. „., , , .. ,,i :1: •..,,,,.. -j | • 'Milieu.. ' lis fillV i t t i ,8 ,8 , 'V 

Per consultazioni di , presenza, e per • corrispondenza., 
BOLOGNA — Via Roma, N. 2, piano 2° — BOLOGNA 

! numerosi ammalati completamente guariti sono ora una vera garanzia per tutti coloro 
che trovandosi privi della salute ricorrono per consulti al Gabinetto medico-magnetico.' * 

GÌ' incontestabili buoni ed efficaci risultati non lasciano alcun dubbio, ed .incoraggiano 
maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie sofferenze. 

Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invieraimo una 
lettera col nome de? malato dichiarando i principali sintomi delia malattia, ed inviando due 
fili di capelli insieme ad un vaglia postale di L. 5.20, avranno in immediato riscontro un 
consulto, colf indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata da DOTTORE ASSI­

STENTE AL CONSULTO della sonnambula chiaroveggente ftNNft D'AMICO. 
In mancanza di vaglia postale,' da qualsiasi Città possono spedirsi L. S ed un franco­

bollo, da centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 
In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malattia affinchè su 

di essa possa il Dottore, pel maggior vantaggio degli infermi, consultare la sonnambula ANNA?-.; 
che spiegherà uno per uno tutti disturbi di cui soffrono, ed indicherà in forza della sua 
chiaroveggenza e occorrendo coi suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui­
stare la desiderala salute od almeno un notevole miglioramento. 

Chi desidera vakrsi dei prodigiosi mezzi del'Magnetismo, per consulto, si diriga al Prof. PIETRO D'AMICO, Via Roma N. 2, piano l i in Bologna (Italia). 
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GIROLAMO ROMAN ADOVA 

fi? Ili w ^ i l 
l*L___ 

Via Spirito Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tntte le qnalità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 
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* 4BPOBBI CONFEZ] 
W 0 L E G G ¥ MOBILIE PEB CITTÀ E VILLE . 

Prezzi da non temere concorrenza 
E 

co 

o 

ETE PER BURATTI 
C. SCHINDLER-ESCHER - ZURIGO (Svizzera) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene 1 filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed 1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg, ANTONIO PINA & C. 
Via aeoli Speziali, 2, FIRENZE 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sig. Guglielmo Lindemann - Bari 
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VALVOLE a volantino JENKIN 
Costruzione la più dillusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per tulli gli scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In uso da molti anni negli Slauilimenti più importanti, ano dei quali ne possiede più di tremila esemplati 
Pressi correnti, attestati e campioni aielro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O H E I S S E R , Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
Padova 1894, Tipografia F. Bacchetto 


